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Il Napoli rifila un perentorio 4-0 all'Avellino 
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Una tripletta di Savoldi 
La quarta rete ' messa a segno da Massa - Tutto facile per i padroni di casa 

W: 

MARCATORI: Savoldi al 5', 
Massa al 20, Savoldi al 41' 

. del p.t.; Savoldi al 30' del 

. secondo tempo. , ; 
NAPOLI: Màttolini; Brusco-

Iptti, La Palma; Restelli, Ca-
- tellanl, Stanzione; Massa, Ju-

Uano (Ferrarlo al 30' del 
• tf.t.), Savoldi, Vinazzani (Mo-

. c e l i l o dal 34' del p.t.), Ca-

Pone. In panchina: Favaro, 
ogliana, GabrielUni. 

AVELLINO: Fiotti; Reali, Cro
ci; Montesi, Cattaneo, Di 

. Somma; Chlarenza, Gritti, 
Gallo (Slmonato dal 24' del 

• 's.t.), Lombardi, Magninl. In 
• nanchina: Aquino, Boscolo, 

''• Ceecarelll, Chinientl. --<••-•». . 
ARBITRO: LapI, di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Al-S. Paolo di Fuo-

.Tigrotto, il Napoli piega l'Avel-
ìinp ppr 4 à 0 e supera a pun-
'iéggio pieno il proprio girone 
della fase eliminatoria di Cop
pa Italia, tutto secondo le 

'previsioni, dunque, la partita 
giocata ieri., Un incontro - a 

' senso unico a favore degli 
nomini di Di Marzio. La dif
ferenza di categorìa si è fat
ta sentire notevolmente e gli 
irpini, oltre a fare quanto era 
•nelle loro possibilità per cer
care di contenere il gioco del 
Napoli, ben poco hanno avu
to da contrapporre a miglio
ri individualità e a più collau
date tecniche. '•• - < ' * 
. Per il Napoli si è trattato 
di una vera e propria passeg
giata e gli azzurri hanno det
tato'legge in campo in tutti 
i sensi. Poco da dire sui prò-
gressi della squadra in quan
to la modestia degli avversa
ri non consente paragoni. Con
ferme, comunque, sul ritmo 
"-ed riferiamo soprattutto 

. al primo tempo — che è già 
in grado di esprimere la com
pagine partenopea e sui sìn
goli. Màttolini, per quanto po
co impegnato, è apparso più 
sicuro che in precedenti esibi
zioni; Bruscolotti e La Palma 
già ai vertici del rendimento; 
Stanzione sempre più sicuro 
e autoritario. Un po' in orn
erà Restelli, ma pur sempre 
più che sufficiente la sua pre
stazione. Pur privo di Pin, ma 
con un ottimo Vinazzani fin 
quando ha giocato, il centro 
campo è quasi a punto. Il 
gran lavoro di Massa e il ri
trovato fiuto nel gol da parte 
di Savoldi, hanno poi confe-

. rito al reparto offensivo quel
la incisività da tempo attesa 
dai sostenitori locali. Buoni 
Mocellin e Terrario per quel 
poco che ha giocato. • • 

Un Napoli in continua cre
scita, quindi, che si presenta 
al via del campionato con re
ferenze di tutto rispetto. .-

L'Avellino, dal canto suo, 
dopo la buona prova fornita 
mercoledì scorso contro il Pa
lermo, ha dato l'impressione 
di essere sceso in campo già 
rassegnato di dover soccom
bere, Ma, dati i valori in cam
po, vi è poco da rimproverare 
agli irpini. Hanno fatto quel 
che hanno potuto e poi sono 
crollati. Un fatto, questo, a 
nostro avviso inevitabile. • 

Anche tra i biancoverdi, co
munque. buone conferme. La 
prima è venuta da Piotti che 
nonottante i gol incassati, non 
ha fatto rimpiangere l'assente 
Fiore, in rottura con la so
cietà per ragioni di natura e-
conomlea. Buona anche la 
prestazione offerta dal libero 

• Di Somma. Pericoloso, come 
sempre, Gritti sui calci piazza
ti. In ombra Chiarente. Ma il 
fatto si spiega: l'abile Di Mar
zio aveva dato a Bruscolotti 
il compilo di controllarlo. 

E passiamo ai cenni di cro
naca. ''••"<- -: 

Al 5' U Napoli passa in van
taggio. Massa crea lo scompi
glio in area e dopo essersi li
berato degli avversari serve 
Savoldi al centro. Il centra
vanti, liberissimo, non ha dif
ficoltà ad insaccare. Trascor
rono sei minuti e il Napoli 
ha la possibilità di raddoppia
re, Punizione. Juliano tócca 
per Mossa che, libero da av
versari e in ottima posizione, 
fonda in porta. Fiotti respìn
ge, riprende l'ala ma al mo
mento del tiro si fa anticipare 
da Di Somma che riesce a li
berare. Al W show di Massa 
con sfera che termina di nuo
vo a lato. 

Raddoppio al 20\ Juliano sìa 
centro campo lancia Massa 
sulla fascia laterale destra, 
Giunta oU'ettozm dell'area av
versaria. l'ala spedisce U pai-
Iona al centro per Capone che 
raccoglie, si Ubera di dna av
versari, a restituisce la sfora 
al compagno éi linea. Massa, 
éa destra, entro in area, sa

li portiere a insacca con 
pallonetto. 2a0. 

in area di Fi
at 2F. Commatta U 

fono Montasi, Far rarbUro, 
che è moUo mtanta dot no
na, non è rigore. 

' Il lvepoR, resttsssto M se
condi gol, appare pago del 
risultato ottenuto e attenta la 
pressione. Ne uppwJWa r * 
vstHno per uscire dot tuo gu

scio, senza peraltro pervenire 
a nessun risultato concreto. 

Al 34' Vinazzani chiede il 
cambio alla panchina perchè 
infortunatosi in uno scontro 
con Montesi. Entra al suo po
sto Mocellin. Vinazzani abban
dona zoppicando il terreno di 
gioco tra gli applausi del pub
blico. ;.»;*•;. -•>-.....-.-? •••;•. -.V <•••. 

Mentre gli irpini si fanno 
più intraprendenti è il Napoli, 
invece, a siglare la terza rete. 
Scende Capone sulla fascia la
terale sinistra, si Ubera del di
retto avversario e appoggia su 
Massa. Preciso passaggio del
l'ala a Savoldi che, ancora una 
volta libero da marcature, non 
ha difficoltà ad insaccare. 3 
a 0. Sul finire del tempo, al 
45', l'Avellino potrebbe accor
ciare le distanze. Gatto, su 
preciso suggerimento di Cro
ci, di testa manda però di un 
soffio fuori. ^ . ;>-. 
• Nella ripresa il gioco cala 
di tono. Gli azzurri sono pa
ghi del risultato, gli irpini del 
tutto rassegnati alla capitola
zione. '•". 4.V »V"; '.r:Ì'>ÌÌ"V. "• •:'..>.''3 

Poker del Napoli e tris per 
Savoldi al 30'. Restelli calcia 
una punizione dalla destra al 
limite dell'area irpina. Racco
glie sul lato opposto di testa 
Catellani che spedisce al cen
tro, dove il centravanti, in fe
lice posizione, fa secco per la 
quarta volta il pur bravo 
Piotti. • 

. M a r i l l O M a r C J U a r d t Livio Pin, i m n t i , è stato valldamtnta sostituito in controcampo. 

Niente da fare per il Como in campo neutro 

noia a 
là spunta l'Ascoli 

I gol messi a segno da Aniìvino e Pasinafo per i marchigiani, da Guidetti per i lariani 

(2-1) 
MARCATORI: nel p.t., Amivi-

no (A) al 16' e Guidetti (C) 
al 31'; nella ripresa, Pasina-
to (A) al 41*. •-. 

COMO: Eberinl; Melgrati, Za-
.; noli; Leccese, Gabbana, Mar-
. tinelli; Fricerlo, Trevisancllo 
. (Ghidonl dal 14' p.t.). Ischi-

ni, Guidetti (Seno dal 46'), 
Raimondi. (12 Lattuada, 15 
Caftan, 16 Pisa). 

ASCOLI: Marconcini; Anzivino 
(Marozzl dal 13' s.t.), Scor
sa; Perico, Lecnaro, Pasina-
to; Mastranfloìi, Moro, Qua-

'' dri, Greco, Zandoli (Amba 
dal 23' s.t.). (12 Sclocchini, 

113 Cesaro. 16 Quaresima). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

mons. 

* - - DALL'INVIATO 
PIACENZA •'• — - Barbaresco 
rompe le righe e qualcuno 
del clan ascolano si fa per
fino stuzzicare dall'idea di te
lefonare a Cremona, per sa
pere cos'ha combinato l'In
ter. L'Ascoli non ha proprio 
potuto evitare di battere i 
resti del - Como, cosicché i 
bianconeri sono costretti ad 
interessarsi della Coppa Ita
lia ancora per qualche mo
mento. Meno male che da do
menica prossima si farà sul 
serio! •••••- -• 
' Oggi, Ascoli e Como sono 
riuscite nell'intento non so
lo di annoiare lungamente le 
509 persone paganti — pre
senti in cambio di un incas
so lordo di 1.537.800 lire — 
ma addirittura di semiaddor-
mentare se stesse. 

Nell'intervallo i caffè ristret
ti l'hanno fatta da protago
nisti, ma I'« operazione risve
glio» è praticamente fallita. 

La tiritera è continuata e 
la noia è cresciuta. 

Attenuanti? SI, senz'altro: 
prima di tutto l'assenza di 
molti titolari in entrambe le 
formazioni, e in quella coma
sca specialmente; poi il cal
do notevole; infine la man
canza di autentici stimoli. La 
Coppa Italia conta evidente
mente zero virgola. 

Quand'ancora l'incontro non 
era slittato nel più monoto
no dei tran tran, cioè quan
d'era ancora giustificata la 
speranza in qualcosa di buo
no, il Como — nel quale 
Ramboce aveva rimescolato 
generosamente le carte per ri
mediare una formazione de
cente — risultava imbottito di 
gente adatta al centrocampo, 
ma capace pure di far qua
drato per bioccare gli avver
sari sui sentieri che poteva
no condurre all'incerto Ebe-
risi. L'Ascoli cosi, che per 
recitare la parte prevista nel 
copione dorerà insistere mag
giormente all'attacco, veniva 
al e no graffiato, ma non po
tendo contare in prima linea 
su almeno un pensar e di 

inoltre di uno Zan-
a corto di 

•eenarsi a 
il bersaglio da aostano, a si 
provata l'attivo Greco alili', 
e fl portiere neptneeva, ri-
tentajtajlnatfteq al i r con un 

iQonetto da fuori area ed 

all'al
tro. Al 31' un paOone 
lo è* Iachini veniva respin
to <U testa da Perico, la pai-

la giungeva a Guidetti - nel 
lunotto e il tiro del coma
sco sorprendeva e spacciava 
Marconcini.- •-•=•' ' - ' 

Ormai si stava tirando via 
straccamente, comunque l'A
scoli... osava un po' di più 
e al 43' trovava il modo di 
fallire da due metri (con Qua
dri, su delizioso servizio di 
Moro) una ghiottissima occa
sione e subito dopo di bis
sare la «magra» con Greco, 
impappinatosi in zona di tiro 
su una palla-gol. .,....••,•. -, -

Qualche emozione usciva at
torno al quarto d'ora della 
ripresa da - un - improvviso 
quanto fugace scoppio di vo
lontà offensiva degli ascolani: 
il Como si salvava con bra
vura e fortuna, poi passava 
senza danni attraverso gli er
rori di mira di Marezzi e 
Ambu (33'). L'Ascoli merita
va qualcosa di più, ma forse 
è più giusto osservare che il 
Como meritava qualcosa di 
meno. ; . . ^ ^ .... . • . . 

• Il match, comunque, sem
brava ormai inchiodato stan
camente sul pari e patta, 
quando Pasinato si sfogava su 
un invitante pallone al limi
te dell'area: una saetta, e il 
Como alzava la bandiera del
la resa. 

Giordano Marzola 

_• '%& •"& } \ % 

All'Olimpico, davanti a 65 mila spettatori 
• , ,• i . • i 

l ' . ' . l ' i ;L 

Con Desolati^ /a î orenfiwa 
«gela»la Roma MGiagnoni 

• "'''.• / - • • ; . * ' • • :.; . . ,} ,. . . . .'--• •-.-,• . . • • • • . . • / - - • • 

L'attaccante viola nella ripresa ha fallito un secondo gol in maniera clamorosa - Accusata dai padroni di casa l'assenza di Boni 

Adtlto 
•Ml'Asceli 

MARCATORI: nel p.t. al 24' 
Desolati (F). 

ROMA: Conti P.; Cninèllato, 
Menlchini (Piacenti daU'83); 
Maggiora, Santarini, • De 
Nadai; Conti B., DI Barto
lomei. Muslello (Casaroli 

-dal 6»'). De Sisti, Prati., • 
FIORENTINA: < Carmignanl; 

Galdiolo, Rossinelli: Pelle-
' Brini. Della Martira, Zuc

cheri; Caso, Braglla, Casar-
sa (Sacchetti dal 19'), An-
tognonl, Desolati. ' 

ARBITRO: Slg. Gonfila. ; 

ROMA—La Roma esce per il 
terzo anno consecutivo dalla 
Coppa Italia, battuta ieri se
ra all'Olimpico dalla Fioren
tina con il minimo scario 
(1 a 0). I giallorossi di Già-
gnoni partivano in svantaggio, 
in quanto non sarebbe basta
to neppure un pareggio, con
siderato che la differenza reti 
era a favore della Fiorentina: 
+ 5 i viola; + 3 i romani. Al 
momento poi della segnatura 
viola, il compitò si è fatto ve
ramente proibitivo. Da-consi
derare poi che la Roma man
cava di Boni il quale assi
cura una notevole spinta a 
tutto il centrocampo. Ma è 
certo che al di là di simili 
eventi contingenti, i gialloros
si seppur hanno cercato a tut
ti i costi- il risultato, hanno 
anche fatto tanta confusione. 
Bruno Conti ha spesso cerca
to la gloria personale, volen
do riscattare l'opaca prova col 
Rimini, anche se la sua spin
ta è stata notevole. Sotto to
no è apparso Di Bartolomei, 
d'altra parte infastidito ad 
hoc da Zuccheri. De Sisti e 
De Nadai hanno cercato di* 
sparatamente - di ' costruire 
gioco,, ma in avanti non han
no mai trovato pronti né Prati 
né Muslello. 

In difesa Menichini ha fatto 
11 possibile, tenuto anche con
to che rientrava dopo oltre 
3 mesi salvo lo spicchio di 
partita a Modena di merco
ledì scorso. Le impressioni ri
portate, dall'incontro col Ri
mini non erano fallaci, e si 
sono riproposte. Ma è chia
ro che la Roma «vera» la 
si vedrà soltanto in campio
nato pur se ci pare che Gia-
gnoni debba-porsi fin da a-
desso all'opera per aggiusta
re alcuni congegni a centro
campo facendo inoltre capire 
a Bruno Conti che deve gio
strare più in verticale, lun-
lo la fascia laterale ed esse
re più altruista. Salvo - una 
pressione * lucida nei primi 
venti minuti dell'incontro, il 
resto ha visto le folate of
fensive dei giallorossi carat
terizzate da una estrema con
fusióne. ' Meritato quindi, il 
successo della Fiorentina, che 
ha giostrato a ritmo blando 
ma che è sempre riuscita a 
rendersi pericolosa tutte quel
le volte che i giallorossi han
no sbagliato. -

Ma passiamo alla cronaca. 
La serata è ideale per uno 
scontro di tale - importanza 
con 65 mila spettatori. 

Al fischio di - Gonella ' la 
Roma si lancia subito in avan
ti. Al 3' si fa pericolosa con 
Di Bartolomei che raccoglie 
una punizione calciata da 
Bruno Conti, per fallo di Gal
diolo su Muslello. Il tiro é 
però fiacco e Carmignani para 
a terra. Rispondono i viola 
al 5': punizione toccata da 
Casarsa per Antognoni, gran 
tiro e Paolo Conti respinge a 
due pugni. Al 7' 1 giallorossi 
provano a perforare la rete 
di Carmignani: sugli sviluppi 
di una punizione la palla per

viene a Bruno Conti. Imme
diato cross e tiro di Prati 
che Carmignani sventa in an
golo. 

E' sempre la Roma a me
nare la danza, ma è compren
sibile: la peggiore differenza-
reti condannerebbe i giallo-
rossi in caso di pareggio. Al 
12' bella azione della Roma 
che meriterebbe il goal: De 
Nadai, ' dalla sinistra lascia 
partire un cross, Musiello fìn
ta, ' raccoglie Di Bartolomei 
che smista a Prati. La posi
zione di Pierino è ottima, ma 
l'ala perde una frazione - di 
secondo per portarsi la pal
la sul destro, cosicché il suo 
tiro é facilmente parato da 
Carmignani. Al 19' manca po
co che Carmignani non fac
cia il pasticcio: punizione di 
De Sisti con palla a Di Bar
tolomei: tiro forte e teso, Car
mignani non trattiene, ma 
nessuno giallorosso sa appro
fittarne per cui il portiere può 
recuperare. Al 24' arriva ina
spettata la rete della Fioren
tina. Menlchini non riesce a 
fermare Zuccheri che crossa 
a carambola. Desolati si eleva 
più di Chinellato, colpisce di 
testa e Paolo Conti è battuto 
sulla destra (il suo punto de
bole). Alla mezzora il > por
tiere giallorosso si salva, re
spingendo col corpo, il tiro 
di Caso, servito da Antogno
ni. Al 34' la Roma potrebbe 
pareggiare il conto: Bruno 
Conti entra in area e crossa, 
palla a Maggiora che centra 
per Di Bartolomei il quale 

anziché stoppare la palla ' e 
poi tirare colpisce al volo e 
spedisce alto, y -.•«.-,.. -

Alia ripresa le due squadre 
non presentano variazioni.. Al 
5' un gran tiro di De Slsti é 
parato in due tempi da Car
mignani. I giallorossi conti
nuano ad attaccare ma é evi
dente il loro calo. I viola agi
scono in, contropiede e al 14' 
portano l'insidia a Conti con 
un tiro di Antognoni che il 
portiere giallorosso é bravo a 
neutralizzare. Al 17' si presen
ta una ottima occasione per 
Prati: azione di Maggiora il 
quale serve De Nadai, passag 
gio calibrato all'ala sinistra 
giallorossa, che però non ag
gancia. ,. 
' Al 24' Giaenoni fa entrare 

Casaroli al posto di Muslello: 
è evidente l'intenzione del tec
nico di dare più slancio all'at
tacco grazie all'uomo fresco. 
E al 25' è proprio Casaroli a 
« cucire » un'ottima azione, 
con Galdiolo che però gli im
pedisce di calciare a rete la 
palla spedendo in angolo. 
- Al 28* casuale scontro tra 
Maggiora e Braglia, con il gial
lorosso che ha la peggio, ma 
senza conseguenze. 

Al 32' la Fiorentina si « man
gia» un gol bell'e fatto: con
tropiede, palla a Casarsa, 
cross che favorisce Desolati 
tutto solo. Paolo Conti «sce 
dai pali ma Desolati sparac
chia malamente fuori. 

Giuliano Antognoli 
ROMA — Francesco Rocca a Fiumicino In parttnza par la Francia 
dova tari visitato dal prof. Trillai. 

Persa ogni speranza, deludono anche sul piano spettacolare (0-0) 

> • < - - ' • - | e insipido tran 

La prima azione impegnativa dei blucerchiati solo al '42' - Qualche spunto nella ripresa 

SAMPDORIA: Cacciatori; Bom
bardi (Rossi dal 23'), Fer-

• roni; Tnttino, Mariani, -Zec
chini; Saltutti, Bedin, Sa-

•- voldi (Oiiorri dal 7S'), Re, 
Bresciani. - • - l 

RIMINI: Pagani; Agostinelli, 
• •: Raffaeli; Romano (Di Mi-
..• chele - dairsO'): Stoppani, 
- Sarti; Fagni, Berlini, Cam

bio, Lorenzetti, Sollier. 
ARBITRO: Siminl, di Tori-
. no. 

NOTE: calda giornata di so
le. Ammonito Sarti ,-.•.--

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Noia a Marassi 
per una gara tra Sampdoria 
e Rimini che se nulla aveva 
da dire per la classifica del
la Coppa Italia, ha anche la
sciato parecchio a desidera
re sul piano del gioco. Con le 
due squadre ormai escluse 
dalla possibilità di prosegui
re nella loro marcia di Cop
pa, poteva scaturirne egual
mente una prova valida sul 
piano spettacolare, essendo la 
ultima prova valida prima 
dell'avvio del campionato. Ne 
è invece * uscita una gara 
quanto mal povera di conte
nuti tecnici, che ha ovvia
mente lasciato profondamen
te delusi quei pochi spetta-

Premiata a 14 HMMIN dalla fine la supremazia sul Varese (1-0) 

v- y '. 

TERNANA COL VENTO IN POPPA 
-v<» 

Dei lombardi solo la difesa ha retto al confronto al « Liberati » 

TERNANA: MaeceUa; La Ter
re, Ratti; Casonr, Breggle, 

-> vélpl* finn alar I H Bagna-
to (dal SI* s4- Caccia). Za
nella (nel s.t- Marcavi), Pa-
gnari. Bfagtai. A dUpesfaie-
ne Bianchi, De Resa, Ferra. 

VARESE: Fabris; Vailati, 
Massimi; Taddei, BraanbO 
la. Doto; CaareUa (eri s.t. 
BardeUih Crtsdmaimt, Mon-
tesaao. De LemrUa, Ramet
to (dal 2T mX C.HrrmmatUi). 
A dispedzieee Gennari, Fv-

r dratxtoi, Favero. 
ARBITRO: Lattaaal di Rema. 
MARCATORI: Al SI' «4. CaV 

- NOTE: spettatori 6MS per 
un incesto di 11.637.000, am
moniti al 41' p.t. Biasini, al 
»* s.t. Marnimi, al S ' s.t. 
R»tti. 

DALL'INVIATO 
TERNI — Lo stellone del Va
rese he retto a lune», ma 
quando mancavano 14 al ter
mine Ceeone he meeao a se

ti gol della vittoria ter-
irnpedeodo al Vene» di 

uedre del «Liberati» con un 
risaltato di parità che non 

affetto merttMo. E* 
•tato un Ti

gno 

ai Imi delle qoeUff-

Coppa Itaha, me in _ 
ao per la Temane non vince

re questa partita sarebbe sta
ta un'autentica berla. 

n Varese ha subito la su
premazia dei rossoverdi pres
soché costantemente, e mai, 
in nessun momento, la sua 
azione è apparsa pericolosa, 
o anche soltanto incisiva. Tut
te le sue occasioni per tirare 
in porta, rarissime, sono sta
te frutto di azioni casuali e 
non di manovra ragionata. 

Per contro, la Ternana ha 
messo in evidenza una buona 
organizzazione del suo cen
trocampo ed anche una di
screta intesa dei suoi uomini 
di attacco, anche se molto 
imprecisi nella conclusione a 
rete, certo, anche per l'arc*-

Ka decisione con cui si sono 
ttuti i difensori varesini, 

forse unico reparto che ieri 
ha retto il confronto. 

Fino dai primi minuti di 
gioco Bagnato e Pagliari han
no anticipato quello che sa
rebbe stalo il motivo centra
le del gioco temano, e in de
finitive della partita, visto fl 
modo fai cui fl Varese si è 
fatto dominare de un ceso 
all'altro della partita. La lo
ro intesa, con rapidi scambi 
in verticale, cuueeuUta di 
piombare TmpMsmente in 
area avversaria dove perii op-
po Fftfhari difettava 
in fase conclusive. 

Lo •tiwiamaein del 
se era tale che lsecwvm ere-
vedere una lapitoeMlons tepi

da. Invece non è stato cosi 
facile. 

Al 15' la Ternana ha avuto 
l'occasione per portarsi in 
vantaggio, ma non l'ha colta. 
Volpi veniva atterrato in area 
da Taddei. Non era un fallo 
cattivo e volontario, ma il 
calcio di rigore si imponeva 
e infatti Lattanzi indicava fl 
dischetto degli l i metri sen
za esitazione. Si incaricava di 
batterlo Passalacqua. Il por
tiere varesino Fabris era riu
scito ad intuirlo, ma non ci 
sarebbe arrivato in tempo. Il 

TeUeUtO 4 
Cagliari 2 
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tiro comunque era sbagliato. 
e colpiva il palo. La palla, 
tornata in campo, veniva toc
cata da Paawlacqua per l'ac
corrente Zanolla. automatica
mente messo in fuorigioco 
dall'azione del compagno. Il 
suo calcio in rete era pertan
to inutile. 

Concluso il primo tempo in 
vantaggio, « ai punti * ma con 
un netto 00 di risultato rea
le, la Ternana nella ripresa 
sostituiva Zanolla con Mar
che!. con l'evidente intenzio
ne di raccogliere i frutti del
le sue numerose azioni di at
tacco. Ma anche il Varese ap
portava un cambiamento che, 
almeno - nelle intenzioni, a-
vrebbe dovuto dare maggior 
peso all'azione offensiva di 
tutta la squadra: Doto ha la
sciato il posto a Bardefli. 

Ma le cose non cambiavano 
per i varesini e la Ternana 
scendeva a valanga tenendo 
costantemente fl pallone nel
la metà campo avversaria. Al 
31' finataentefl gol. Paglia
ri lanciato verso 1 area di ri
gore avversaria era stato at
terrato da due difensori va
resini, e l'arbitro ha decreta
to la punizione. Da una de

metri circa fuori area 
ito toccava per Casone 

che indovinava un gran tiro 
• maererta e infilava sulla te
sta del portiere. 

Eeiajtiiie) atornboni s n •- ì •• 

tori che avevano preferito ri
nunciare ad una bella gior
nata balneare per recarsi al
lo stadio. -. •• - -•"- -

La Sampdoria soprattutto 
(perchè in fondo il Rimini la 
sua prova dignitosa l'ha fat
ta, lasciando il solo Fagni ad 
impensierire la difesa blucer-
chiata e cercando con gli al
tri di trovare l'amalgama mi
gliore) ha deluso, mostrando
si in : regresso rispetto alle 
più recenti esibizioni. L'alle
natore Canali aveva dovuto 
fare a meno degli infortuna
ti Amuzzo e Lippi, ed aveva 
di suo rinunciato ad Orlandi. 
Il risultato è stato Io schie
ramento di una - formazione 
lenta, che non ha contribuito 
a creare occasioni da rete. -

Le uniche sono venute — 
come è logico — da cross dal 
fondo e deviazioni di Brescia
ni • per un • realizzatore - che 
ormai da anni manca nelle 
fila blucerchiate. E sino a 
quando lo stesso Bresciani 
non capirà che deve anche lui 
tentare le conclusioni a rete, 
senza ostinarsi solo nel ruo
lo di rifinitore per compagni 
inesistenti, le possibilità del
la Sampdoria di andare a 
rete rimangono veramente la
sciate al caso. Basti pensare 
che per vedere un tiro nello 
specchio della porta avversa
ria si è dovuto attendere si
no al 42' allorché, su puni
zione, Bresciani impegnava 
Pagani che bloccava con sicu
rezza. 

Più pericolosi si erano in
vece resi gli ospiti: al 5' con 
un tiro di Lorenzetti, bloc
cato da Cacciatori, e al 28* 
con ancora Cacciatori costret
to a respingere di pugno un 
gran tiro di Fagni dal limite. 
Nella ripresa (dopo che i blu-
cerchiati avevano dovuto so
stituire Bombardi. Infortuna
tosi, con Rossi), la partita si 
ravvivava al 12' con un'azione 
del Rimini conclusa di testa 
da Fagni e bloccata da Cac
ciatori. ed una pronta rispo
sta blucerchiata. 

Al 13' un tiro cross di Tut-
tino veniva deviato da Pa
gani, il quale si ripeteva un 
minuto dopo sventando di 
piede una conclusione di Bre
sciani, ben servito da Ferra
rli. Poi alla msMrora ancora 
Pagani, di piede, interrompe
va uno scambio in area tra 
Savoldi, Tuttino e Saltutti e 
al 38' Bresciani alzava sulla 
traversa deviando un cross di 
Bedin. Ma la gara, tra I fi
schi, a! spegneva lentamente 
e non veniva neppure ravvi
vata dall'ingresso di Chlorri 
al posto di Savoldi, ad un 
quarto d'ora dalla fine. 

Gol di La Rosa e Zocchini: 2-0 

Strato Vacci* 
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BOLOGNA — Alla Fernet 
Tome basket di Bologna si 
regjstraja prima novità del
la stagione. Dopo lunghe trat
tative sono stati conclusi gH 
accordi con l'etnei iceno Ste
ven L. Hajes che sarà il 
nuovo pivot della sejuedra di 
pallacanestro bolognese. E' 
etto metri 2,U ed ha 23 

Il Pescara con autorità 
sulla volitiva Pistoiese 
Per l'accesso «Ila fase successiva deciderà 
la monetina: tutto è pari con il Taranto 

MARCATORI: La Rosa (Fé) 
al 40' del p.t.; Zocchini (Pe) 
al 17* del s.t. 

PISTOIESE: Veri; Di Chiara. 
--: La Rocca; Gualandi (dal 15' 
, , del s.t. Ottonello), Brio, 

•Rossetti; Gattelli, Speggio-
rin, Panozzo (dal 21' Luzi), 

. Dossena, Palina. X. 12: Set-
<- tini; 13: Romei; 11: Bonelll. 
PESCARA: Filoni; Motta, Mo

sti; Zocchini, Andreuzza, 
. Galblati; La Resa. Repetto, 

Oraii. Nobili (dal 22' del s.t. 
, Santucci), BertarelU (dal 1' 

del s.t. Prunecchi). N. 12: 
PinottI; 13: Eusebi; 15: De 
Biasi. 

ARBITRO: Magni di Berga-

SERVIZIO 
PISTOIA — Il Pescara ha ri
spettato in pieno il pronosti
co battendo per 2 a 0 la Pi
stoiese. Purtroppo questa vit
toria non è stata sufficiente 
j>er conquistare l'accesso alla 
seconda fase della Coppa Ita
lia. Occorrerà la monetina. In
fatti tra Pescara e Taranto è 
tutto in jiarità: punti in clas
sifica, reti, differenza reti. Il 
Pescara odierno si è dimo
strato dopo un primo tempo 
in sordina squadra estrema
mente concreta: con il mini
mo sforzo ha conquistato il 
massimo. Ma non sono state 
tutte rose m gli uomini di 
Cade. 
- Il rientro di Vieri tra i pali 
delta squadra toscana, quello 
di Speggìorin al centro cam
po hanno riportato maggior 
ordine nelle file arancioni. 
Per tutta la prima mezz'ora 
di gioco la squadra allenata 
da Bolchì è riuscita infatti ad 
imbastire alcune azioni di 
buona fattura. Una manovra 
veloce che in varie occasioni 
ha creato scompiglio fra le fi
le biancoazzurre. Il timore re
verenziale che si era notato 
nelle prime tre partite di que
sta Coppa Italia sembra es
sere scomparso. Il rientro di 
capitan -Borgo e di Dalle Ve
dove, come si augurano I di
rigenti della Pistoiese, dovreb
be porre rimedio a quelle sfa
sature che ancora si notano 
In fase risolutiva. 

Passando alla cronaca del
la partita sono da ricordare 
due bei colpi di testa di Pa-
nosno all'inizio del primo 
tempo su caldo d'angolo che 
hanno costretto Filoni a due 
difficili interventi Al IV e 
Spaggiorin a costringere il 
poniere abruMsese ad una dil

li Pescara da parte sua si 

limita a controllare le sfu
riate degli ospiti. Con il pas
sare dei minuti le azioni de
gli uomini di Cade si sono 
fatte però più incisive. Dopo 
un ottimo scambio tra Dosse
na e Gualandi sulta sinistra 
che arrivato a pochi passi da 
Piloni sparava fiacco, si ar
riva al gol del Pescara. E' 
Nobili che batte un caldo 
d'angolo sulla destra di Vie
ri La Rosa si inserisce fra 
due avversari e sorprende di 
testa il portiere toscano, leg
germente avanzato. Il gol 
congela in parte le velleità 
della squadra toscana. 
• Nel secondo tempo il Pe
scara è molto più autorita
rio e la Pistoiese appare af
fannata. ~ Con il passare dei 
minuti la squadra di Cadi 
aumenta il proprio ritmo. 

La sostituzione di BertareUl 
con Prunecchi avvenuta allo 
inizio del secondo tempo sem
bra dare maggiore consisten
za agli attacchi degli abbruz-
zesi. E al 17' del secondo 
tempo giunge il raddoppio su 
una splendida azione di Zuc-
chini. Galbiati scatta sulla si
nistra e manda un traverso
ne verso il centro per Zuc~ 
chini il quale si ferma la 
palla con il destro, sbilan
cia a proprio difensore Ros
setti che lascia partire un ti
ro a parabola con il sinistro, 
approfittando del fatto che 
Vieri è uscito dai pali Lo 
stesso portiere della Pistoiese 
applaude l'avversario. 

p. b. 

A UcclNvelii 
Il &P. f O M a 

ASSEN (Olanda) — L'italiano 
Mario Lucchinelli ha vinto le 
prova del GP. Motociclistico 
d'Olanda valida per il campio
nato mondiale delle 750 bat
tendo il campione iridato Ste
ve Baker. 

La prima prova era stata 
vinto dall'americano — già ri
confermatosi matematicamen
te campione del mondo della 
categoria — dopo un spese 
aknmata duetto con Lnuiduel. 
U ed fi francese Christaan Bar. 

Nella seconda manche si è 
ripetuto fl duello LwprhtnslM» 
Baker me questa volta è sta-
torHaheroedarereleniefBo 
traete al foresto ritiro deriW-
e*rsario fermatosi con il ser
batoio vuoto. Accettai al è 
piasaato al quarto posto. - .. 
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